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PI'ÌOVINCIA REGIONALE DI TRAPANI

©

ART. ] L.R. N.8 DEL 24./3/2o1.1

Il Segretario Geììeralc

Oggetto: Piano Operativo di Controllo

DETERMINAZIONE DEL Sl:Glbt:IAlìiO GENERALl{ N. f3 DEI

oren)esso che il sottoscritto

Determinazione Commissariale n. 6 del 1 1./06/2014 è stato individuato quale Segreì
svolgere le finzioni presso il Libero Consorzio Comunale dì Trapani, già l'rovincia Regionale
con Determinazione Commissariale n. 10 del 15./07/2014 è sfata individuato quale Responsabile della
prevenzione della corruzione (legge n.. 190/2012) c per l'attuazione dcl programma triemìale pcr la
rasparenza (D. lgs. n. 33/2013) e riconfermato con successiva Determinazione Commissariale n. l de}
7/0 1 /20 1 5

art. 1 47 bis, del D. l,gs. n. 267/00 - introdotto dall'art. 3, comma l, lettera d), legge n. 213/2012
ìtrollo di regolarità amministrativa e contabile cd in particolare il secondo comma che dispone:

-etta .fast
//gge

Visto l'art. 1 47 bis, del D. l,gs. n. 267/00 - introdotto dall'art. 3, comma l, lettera d), legge n. 213/2012 - avente ad

ontrotlo di regolarità ammitììstratìva è itlottre assicurato, netta .fase sìiccessìva, secondo principi getìerati di
revisione aziendale e nioddità degìnite neil'allibito del! 'autonomia organizzativa dell'ente, sotto !a dìre=iotìe de{
SeW'et«rio. in base alla normale'a \ agente. Sono soggette a! contro!!o ie deterlltinazioni di imlxgno di spesa. i
Oftfratti e gìi altri atti ammìltistrativi. scelti secondo etna seìezio:te casuale e#ettuatu calì motììate tectìichc di

Visto il "Regolamento per la disciplina e l'organizzazione del sistema dei controlli interni", approvato, in forza
de[['art. 3, comma 2. de] D.L. ]O ottobre 20]2, n.174 convertito con ].egge 7 dicembre 2012, n. 21 3 ((#)prat'a/o
calì Deiibet'aziotìe dei Coì tmissarìo Strctot'dilìario }ì. 06/C det 22/08/2t)i3 -.eutrctto in vigore ìt 24/09/2013 -, ed
n pal'tìcoìal'e glì mtt. iO, 1!, i2 e !3),

Tenuto conio dci principi di revisione aziendale che devono ispirare lc attività di controllo;
Visto l'ai't. 10 comma 3 dcl Regolamento per la disciplina c l'organizzazione del sistema dei controlli interni, che

prevede quali standard predenlniti di riferimento i scgucnti indicatori:
Rispetto delle legati
Rispetto delle norme intime dell'Ente (statuto, regolamenti....);
Il rispetto degli atti di programmazione, di indirizzo e delle dire
Corrcttcz.za e regolarità delle procedures

Vista, altresì, la legge n. 190/2012 -- Disposizioni pcr la prevenzione e la repressione della corruzione
dell'illegalità nella pubblica amnìinistrazionc -- che, liGI prevedere la definizione di un piano anticorruzionc {l

parte di tutte [e [']'.AA., individua, a] comma 9, dc]]'art. ], tra ]e a]trc, ]c seguenti esigenze da soddìsfbrc:
:) itìdivìdttare :e attÌ$Ìià. tì'Q !e quali qtteìle di etti aì cotnlììa 16, }ìeÈì'allibito delle {Ìuctiì è

dì jot'tìta=ione, atì

boFcìt€ }ì'ìt'esercizio delio
tivo 30 }na .zo 2QOi. }t. ì65.

0
ptevìste dcìlì'articolo ì6, col ltnu i, ìettet'a a-bis), dei decreto legis
prevedere, per ie attività ìndividttate ai settsi de!!a !altera a),
conttolio delle decisioni idalìeì a prexenìre i! rischio dx corru=ìolìe.

d gtictìdo ie propp. d

pre'vedere, con parricoiare riguardo alle aftivilà individifafc ai setìsi detta lertet'a a), obblighi di
nfbryna:lotte nei confratttì del respoììsabitc, individuato ai seltsi del cottìma 7. chianìatt} a pigliare sìt!

d) nìottitorare' il rispetto dei terttli+ìi, previsti da!!a legge o dai regolaltlcnti, per {a conctusiolìc dci

}

.# // nza de! pia)}ìtlltì

dei terttli+ìi, previsti da!!a [eggc



Consider'uto xhc i[ colmna ]6 de]]'art. delli citata legge, segnala i segucnti procedimenti, citi...garantire la
ruisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diri

della

segna

50c la

»

'asparctiztt dell'azione amministrativa (che cosi
civili ai sensi de]]'art. ] 1 7, 2 comma,

Ita det contraente pei" ì'af3ìdmlìetlto di favori, faì'nitì4te e ser'vizi, a+ìche con ri$erìmetìto alia ttiodcilìtà dì
:leziotìe prescelta cli sensi de! codice dei coluratti pttbblìci i"eiativi a !avari, servizi e jol'nitltl'e. cii cui al

decreto legislativo 12 aprite 20t)6. n. 163.

50 de! 2Q09.

IZ=clZ10}lC

f dl qua/zin(agg g
d d

:tt. m DS

de! citato decreto legislativo }ì
\rispo il Piano triennale 2015-2017 per la prevenzione della corruzione con annessa sezione rel

d
d etìti pubblici e pl'iì:ai

!i fìtìalniciri: nonché

=riemìalc per la trasparenza ed integrità approvato, in ottemperanza rispettivamente alla Legge n.
[).Lgs. n. 32/20ì 3, con De]iberazionc dc] Commìssal'io Straordinario n.1 4 dc1 27/'0 1 /2015i

Atteso che esiste un rapporto di stretta complementarietà tra la fiinzionc di presidio della legittimità dell'azione
amministrativa e quella di prevenzione dcl fenomeno della corruzione ed in genere dell'illegalità e degli
obblighi in materia di trasparenza:

lìitcnuto, pertanto, di focalizzare i controlli, pcr l'anno 2015, in quelle che si ritengono le possibili arce' di rischio
dell'azione amministrativa, tenendo conto anche dei principi di buon andamento e di imparzialità di cui all'art.
97 della Costituzione

Visti

al l'rograinma
90/201 2 c a

,o Statuto provinciale, ora del Libero Consorzio dei Comuni:
.l vigente R.O.U.S
Il Regolamento per la disciplina e l'organizzazione del sistema dei controlli interni e il Regolamento su
strumenti c processi d'indirizzo, programmazione e controllo delle società controllate c partecipai
della LegES. 7 dicembre 2012 n. 21 3:
[l D.],gs. n.'267/00 ed in partico]are g]i artt. 147,147 bì$, 147 tcr, 147 quater

Ritenuto, altresì, che l'istruttoria preordinata alla emanazione del present

4
lle ;Risi

lta d testare l :goltt ti

SCI)SI

la correttezza di quest'ultimo ai sensi c pcr gli eretti di quanto dispone l'art. 1 47 bis del D-Lgs. 267/2000;
Dato atto che il presente provvedimento, quale lucro atto di indirizzo, non comporta riflessi diretti e/o indiretti sulla

la/ione cconolììico finanziaria dell'Ente né sul patrhnonio dell'Ente

rtt. 147,147 bìs inquies e 148delmedesimo

Per le motiva prenìcssa ind >he qui sì intcndono integr

PETE lì NI l NA

Frente trmlìise:

) di approvare il Piano operativo di c'ontrollo secondo li
ttìvità di controllo sui seguenti l)rocedìmcnti, per i qual

rrcgolarità amministrativa presenta maggiori pericolosità:

pd8lità d
)l)io di

ito descriì
orazione norm

iz/{ìitdo le
o di una

1)

b)

scelta dcl contraente;])eLjaflÌdamcnlg;;4j::lavori, fominu
procedura dì gara prescelta. al risé)etto del principio
fra.':ionamento dell'appa lto;

ant499LÉgQIDlDlgi di clualunquc genere a persone ed enti
lla documentazione prodotta a corredo dcjl'istat/.a ed alli

:Qncorlj;;99royQ:)glcltivT pt;!;;ro$sunzione del persondlé e
dcl citato decreto legislativo n. 150 del 2009, laddoì
lttfibuzione dcl salario accessorio al personale diperìdenl

Performani

ione tl butG01

knìto-org peH

:d e sidi. al

pubbli(
renclic.

di rol
=!Z!, con particolare riferimento al
.ziotìe e dcl divieto di artiHicios.

:itl finanziari, nonché attribu/.ig!!È..!!i
e privati, con particolare ritèrimcnto

e con riguardo al l'crsonalcaPI
Atti g
c aut

igenz

stazione
24

rilascio di aut(»izzazionq:Qb.;QonccsslQIK di competenza di

suona

d d rt

di mac d

procedimenti sanzionatori relativi agli illecii
mpetenza nonché it rispetto dci termini, perent-

:tei relativi atti c compreso il rispetto delle garanzia

ninistrativi c penali accertati nelle mat(
ordinatori o semplici, previsti pcr- il compi
tcggc riconosciute ai soggeni interessat

d



Per i suddetti procedimenti occorre in particolare procedere alla:
o verifica del rispetto dei tempi del procedimento. con particolare riferimento alle autorizzazion

concessioni e provvedimenti analoghil
o ]H, fica.dgjJehìpi di risposta alte istanze de ciHadini, ai sensi della legge 241/1990;

dì procedere, negli adibiti di attività sopra individuati, mediante controlli mensil
complessivamente un numero di determinazioni non inÈriori a 1 0: di cui due per
i seguenti atti.

determinazioni di impegno di spesa.
2. atti di liqtlidazionc della spesa:
3. atti dì accertamento di entrata,
4. atti diversi di cui ai punti 1,2,3;
comunque, assia.tirando una diversità dì categoria di atti con riferimento al sing

Ne] caso si verifichino carenze di atti emanati per lma delle tipologie previst
Illa compensazione con atti di altra tipologia secondo lc seguenti priorità: 1- dele

atti di liquidazione, 3 -- atti di accertamento di entrata c 4- altri atti, c preleva
leni tipologia fino a copertura. Le copie degli atti estratti, con'edite dai princ

reperibili informaticamente, dovranno essere consegnate, a richiesta, dai Refere
Generale per il tramite della struttura di Starti

spione, sorteggiando
ognuna delle categorie tra

]o settore.
)golamento, si proceder:

minazione di impegno, 2
ldo, a seguire, un a(to pe
.pali atti istruttori, sc nol
ìti di settore al Segretaria

)ggi infonnatizzata e che quindi non rientrano
nella popolazione estratta tramite l'applicativo S.l.P.l., con particolare riguardo ai contratti, essendo
ridondante il controllo su quelli stipulati nella forma pubblica amministrativa oppure con scrittura privata
autenticata, che già avvengono davanti al Segretario, .Ì!.Éa!!!OJlp .dguardQlà:.!g.SHmpljgL$glj!!!!!g..12[iy3lg,.k

IJfTìcio Contratti c secondo una

;nazione mirata, e sempre che si ritenga opportuno di incrementare il campìoiìe da inonitorarc estratto in
precedenza, o comunque secondo criteri che verranno di volta in volta, nell'eventualità, verbalizzatil

d l :h ,1 tec tat itcon i00

4) di individuare il personale che coadiuverà il sottoscritto nella struttura di Staff del Segretario General
preposta al controllo successivo di regolarità amministrativa avvalendosi anche di un Referente per ciascun
;ervizio e/o settore individuato da ciascun Dirigente dì seltoie e ciò entro 6 giorni dalla notifica del

edimcnipre P

5) di procedere all'attività di contò

Ciascun Settore e/o Servizio dovrà
del Segretario(generale a.\'.\frz/ril/rr/i
degl i atti. L'estrtt/ione avverrà entre
ne} rispetto del minimo di 10 detem
:anti'alli interni di cui in premessa.

)on le seguenti modalità operative

ìdividuare tm Referente che dl

Ole riteìtìtto, attclte ta prest
Il giorno 15 del mese successi
nazioni di cui ull'art. 12 comi

'rà collallorarc con l'ul'licio di Stan'
!za durante il sorteggio a campione
) al mese di riferimento procedendo
a 3, del regolanìento provinciale dei

Il campione di documenti da sottoporle a controllo successivo viene estratto tra le
dcterminaziani/provvedimenti di cuì ai procedimenti indicati a]]a ]ett. a), b), c), d) ed e) de] punto ])
Saranno estratti un numero minimo di 1 0 provvedimenti appartenenti alle suddette arce a rischio e ri:
ad ahnc d SettoP

)elle sedute di sorteggio sarà redatto apposito verbale, sottoscritto dal Segretario GI
dipendenti dell'uflìcio di Staff e dai referenti di Settore che hanno partecipato all'estrazione

ìle. e da

Ne] corso delle attività di controllo pcìssono essere eff'attuate delle audizioni dei Responsabili dì P.C
dei Procedimenti istruttori, per chiarimenti o delucidazioni in merito a possibili aspetti controversi.

Il Segretario Generale e1'6ettuerà le operazioni di controllo sugli atti estratti il cui esito verrà
sintetizzato in apposite schede compilate con l'ausilio della struttura preposta al controllo de

In caso di riscontrate irregolarità è fatta salva la làcoltà del Segretario Generale, laddove ricorrano i
presupposti, di produrre in itinere eventuali segnalazioni che inducano il Dirigente del Settore, che

quo



adottato l'atto, a porre in essere i necessari provvedimenti conseql

Qualora $i rilevino grfìvi irregolarità, tali da perfezionare t'attispe
ipotesi di danno erariale, resta coinunquc salva ed impregiudicat:
rapporto alla Procura Regionale (tella Corte dei Conti e/o alla Pt
lll'lJfTìcio competente per i procedimenti disciplinari.

della rcgolarit .tutimm
:nziali al tine di garantire il rispetto

ìe penalmente sanzionabili:
la facoltà di trasmcRere copi
cura presso il Tribunale, orti

del
che

fi) di approvate la scheda di controllo-referto che, per come richiamato dal c.2 dell'art.13 dcl regolamento,
itituirà una sorta di guida operativa dì riferimento nell'attività di controllo e che, unitamente al

presente atto organizzativo, viene approvato quale ;A!!gga!!!J (Scheda Controllo «}Ìcfcrto": scheda
ìepilogativa di coni'ormità agli standard, riportante l'indicazione sintetica del risultato del controllo);

7) di fonnulare -in caso di riscontrate inegolarità e sentito prev
Settore/Servizio- delle direttive cui gli uffici sono obbligatoriamente menu

lente il Rcspoi
forni

ibilc d

8) di disporre che copia del presente atto organizzativo venga notificato ai Dirigenti dì Settore, ai titolari di
Posizione Organizzativa e ai Responsabili di Servizio non titolari di P.O. nonché, pcr conoscenza al
Commissario straordinario, al Collegio dci Revisori dei Conti e all'O.l.V

9) di dispone che il presente atto venga pubblicato in maniera permanente, nell'apposita sezione del sito
web istituzionale dell'Ente dedicata ai controlli della sezione "Amministrazione trasparente'
(soflosezione di ]' !ìveilo "Cotìftoiii e rilievi stili'4 tìmìni$trazìone" di 2' {iveiio "Riiievì organi di

fo/?e ")

1] SegMario Cenci'ale
Axw. PÌ/tr» Nicola Adoro.

ESTREMI PUBBLICAZIONE ALL'ALBO DEI,L'ENTE
(art.47 comma l legge 8.6.90, n.142)

Si attesta che la presente determinazione n. del.
pubblicata per giorni consecutivi 1 5 con decorrenza da]
festivo successivo all'esecutività dell'atto).

è stata

(primo giorno

Trapani

L'addetto Il Segretario Generale


